
La sotto riportata Mozione è stata approvata dal Consiglio comunale a maggioranza di voti con il seguente esito:

Consiglieri presenti in aula al momento del voto: 28

Consiglieri votanti: 25

favorevoli 19:
i consiglieri Arletti, Baracchi,  Campana, Carpentieri, Cugusi, De Lillo, Di Padova, Fasano, Forghieri, Lenzini, Liotti, Maletti,  Pacchioni, Querzè, Rocco,  Stella, Trande, Venturelli ed il Sindaco Muzzarelli

contrari     6:
i consiglieri Bortolotti, Bussetti, Fantoni,  Morandi, Rabboni, Scardozzi

astenuti     3:
i consiglieri Montanini, Poggi e Santoro

Risultano assenti i consiglieri Bortolamasi, Galli, Malferrari, Morini e Pellacani.

MOZIONE

Premessa

Il diritto di ogni cittadino a vivere la propria esistenza in sicurezza, al riparo dalla violenza degli atti criminali di ogni tipo è un diritto costituzionale, sacrosanto e intangibile. Anche se la Costituzione e le leggi dello Stato attribuiscono alle Forze dell'Ordine questa funzione primaria gli Enti Locali, il nostro Comune nella fattispecie, deve continuare a produrre ogni sforzo possibile per contribuire a garantire questo diritto fondamentale. Proprio pensando a questa necessità va rifiutata la inutile sterile polemica sulla sicurezza (reale o percepita) che, oltre ad essere priva di effetti concreti per i cittadini estremizza le categorie del “securitarismo” o del “buonismo/perdonismo”. Come detto in diverse occasioni, vanno rifiutati gli approcci ideologici alla sicurezza urbana, sovente funzionali alla polemica politica ma di ostacolo alla effettiva ricerca di soluzioni realizzabili a vantaggio dei cittadini ed in in particolare dei cittadini più esposti come le donne e gli anziani, in una fase economico-finanziaria recessiva con effetti sociali molto rilevanti.

La lettura degli ultimi dati ufficiali (Ministero Interno 2012) offrono a considerare un quadro per nulla rassicurante con un oggettivo aumento dei fenomeni che generano maggiore percezione di insicurezza:

1) furti in appartamento e scippi;

2) rapine in abitazione, strada ed esercizi commerciali;

3) atti vandalici, accattonaggio;

Tutto ciò richiede un chiaro, deciso ed energico piano per la sicurezza urbana.

Considerata/i/e

· la tradizione della nostra Amministrazione, prima in Italia sin dai tempi della prima Giunta Barbolini, nel campo delle strategie per la sicurezza urbana integrata e partecipata;

· gli indirizzi di governo 2014-2019 della Giunta Muzzarelli;

· dell'ultimo Patto per Modena Sicura tra Ente Locale e Amministrazione Centrale dello Stato;

· le segnalazioni e le richieste che giungono dai cittadini modenesi, dalle Associazioni di categoria, dai comitati etc;

Tenuto conto

degli obiettivi esplicitati nella relazione del sindaco del 25 settembre u.s. ed in particolare degli obiettivi principali relativi:

· al coordinamento e co-progettazione delle politiche delle sicurezza;

· alla piena attuazione del “Patto per Modena Sicura”;

· al pieno controllo del territorio producendo la massima integrazione possibile tra le FFOO e la PM anche nella gestione operativa degli interventi;

· alla prevenzione e contrasto delle organizzazioni mafiose;

· all'ulteriore sviluppo di Progetti di Prevenzione Sociale (su insicurezza e devianza);

· alla promozione e valorizzazione delle partecipazione del volontariato nelle strategie urbane per le sicurezze;

· delle azioni indicate e tra queste:

· il tavolo Unico della Sicurezza per la integrazione effettiva tra FFOO, PM ed altri importanti settori dell'Ente Locale e della Comunità Cittadina;

· la piena funzionalità programmatoria e pratica della Cabina di Regia;

· la realizzazione della Mappa del Rischio e l'implementazione della attività informativa;

· la copertura sempre maggiore da parte della PM delle attività legate alla circolazione e alla infortunistica stradale per liberare risorse delle FFOO sul fronte del contrasto alla criminalità;

· la volontà di proporre al Ministero dell'Interno la possibilità di inserimento diretto, nello SDI, delle denunce raccolte dalla PM;

· il controllo del territorio (PM h 24 sul territorio, pattugliamento del Centro Cittadino e delle aree critiche dei quartieri e delle frazioni, contrasto alla prostituzione, spaccio, microcriminalità etc);

· l'aumento delle attività di presidio e segnalazione da parte dei volontari della sicurezza (GEV, GEL, Vivere Sicuri, ANC e altri);

· l'incremento della attività di videosorveglianza;

· il previsto completamento dell'organico della PM con 8 nuove assunzioni e, in definitiva 10 unità in più sul territorio;

· lo sviluppo della attività di assistenza alle vittime di reati predatori;

· gli sportelli informativi e di assistenza sulle truffe, sul racket della usura e del “pizzo”;

· la decisiva attività di educazione e prevenzione con il ricorso a tutte le risorse civili, di comprovata esperienza ed autorevolezza, come “Libera”, esistenti sul nostro territorio e facendo ricorso alle adeguate figure professionali (educatori etc)

· il completamento dei progetti R-Nord, Windsor Park Center, Parco XXII aprile e Stazione Ferroviaria

· il monitoraggio analitico e scientifico dei fenomeni criminali

Il Consiglio Comunale di Modena

a) esprime apprezzamento 

- per il Piano denominato Azioni per la Sicurezza Urbana oggi in discussione;

- per l'approccio multidimensionale del Piano in particolare laddove, anche ricorrendo alle risorse civili presenti nella società, prevede l'educazione alla cultura della legalità e la prevenzione come momenti imprescindibili di ogni seria programmazione sulle sicurezze;

b) invita la Amministrazione Comunale a monitorare e attuare il Patto per Modena Sicura con l'obiettivo di rinsaldare ulteriormente l'integrazione tra le azioni trasversali della Amministrazione le Forze dell'Ordine e l'Amministrazione Centrale dello Stato

